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faccio al min is t ro : che tenga bene a mente 
queste due dis t inzioni : d is t inzione archeo-
logica e veramente ar t is t ica , e dis t inzione 
f ra commercio d 'ogget t i d 'arte, ed esodo 
degli ogget t i d 'arte, che costituiscono il no-
stro pa t r imonio artistico, e che noi t u t t 
dobbiamo cercare di tu te la re e di conser-
vare. (Bravo! Benissimo!) 

B a r n a b e i . Chiedo di parlare. 
P r e s i d e n t e . L 'onorevole Barnabei ha fa-

coltà di dichiarare se mantenga la sua mo-
zione. 

B a r n a b e i . Debbo p r ima di tu t to dichia-
rare (del resto, è una dichiarazione superflua) 
che noi, firmatari della mozione, siamo s ta t i 
an imat i dal vivissimo desiderio di a iu tare 
il minis t ro (il minis t ro può r i f iutare il nostro 
aiuto) ad uscire da una difficoltà. Non c'è stato 
in noi il minimo pensiero di volergl i creare 
ostacoli. Ma ecco che l 'onorevole minis t ro ci 
dice: che bell 'aiuto è il vostro, se, s tando a ciò 
che ha detto 1' onorevole Barnabei , voi in-
cominciate coll 'affermare che questa propo-
ta di e igge non è mia, non è del mio prede 
cessore ; e che io infine non ho fa t to al tro che 
ubbidire ad una fa ta l i t à ? Prego l 'onorevole 
minis t ro di considerare che ho per lui sen-
t iment i di for t iss ima s t ima e di sincera af-
fezione; ed in nome di quest i sen t iment i 
chiedo mi si conceda dire che, per quanto 
concerne questa legge, noi siamo stat i t u t t i 
quant i t rasc ina t i da una fa ta l i tà . (Commenti), 
Ci è s ta ta u«na forza che ci ha dominat i ! 

Si disse che la quest ione era matura ne l la 
coscienza pubbl ica , e non era oramai p iù 
il caso di discutere sopra questo tema. E r a 
un solenne impegno che il Governo aveva 
assunto per r isolver la ; se ne era par la to nel 
discorso della Corona, Non voglio ent rare in 
part icolar i , e mi bast i r icordare soltanto que-
sto fat to . Quando il proget to di legge venne 
in discussione quasi all ' improvviso, nel la 
metà dello scorso giugno, si sentì r ipe tere 
cont inuamente questo, che sarebbe s ta to ver 
gognoso il r imandare questo progetto in Se-
nato, mentre era cer tamente vergognoso i l 
cont inuare a permet tere che l ' I ta l ia , dopo 
quaranta e più anni di v i ta poli t ica, non 
fosse r iusci ta a formarsi una legge per la 
tu te la delle sue ant ichi tà . I l minis t ro stesso 
confessava che la legge non 'e ra per fe t ta . Ma, 
si diceva che se non era perfe t ta , conteneva 
questo benefizio, che per mezzo di essa si 
dava finalmente a t u t t a l ' I t a l i a una dispo-
sizione uniforme. Si disse che conveniva 
farne l 'esperimento. Ma, se dopo fa t tone un 
sufficiente esperimento, veniamo a ricono-
scere che questa disposizione uni forme nuoce 
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a quell 'a l to fine a cui l 'azione del Governo 
si deve volgere, non dovremo dirlo, quando 
siamo ancora in tempo a r iparare ? 

Ma perchè, torna a domandare il mini -
stro, non l 'avete detto a tempo, cioè quando 
si fece la discussione ? Nelle continue assi-
curazioni ohe allora ci si diedero, non vor-
remo essere incolpat i se ci abbandonammo 
alla credenza che le forze sulle quali il Mi-
nistero calcolava, potessero essere veramente 
efficaci. 

Allora, se mi è permesso di r icordare 
quello che io dissi, dopo avere mostrato 
il mio sconforto perchè non si potesse fa re 
u n ' a m p i a discussione sul proget to di leg-
ge, io non cessai dal r ipetere che forse 
con una conveniente organizzazione dell 'am-
ministrazione per la tu te la delle ant ichi tà , 
sarebbe stato possibile avere dei tempera-
ment i ai pericoli ed ai danni . Ora, dopo un 
anno ci t roviamo a questo, che nè si è data 
la necessaria ed efficace organizzazione al-
l 'amminis t razione, nè si è menomamente 
provveduto al catalogo. Ed in tanto i pericoli 
ed i danni si sono r ivela t i molto maggior i ; e 
noi abbiamo creduto a iutare il Governo fa-
cendoci eco delle preoccupazioni di nobil is-
simi ci t tadini , che hanno levato la voce del-
l 'a l larmi in varie par t i d ' I t a l i a ; abbiamo 
perciò creduto dovere nostro di farci in-
nanzi con questa mozione. 

Sono d'accordo con voi, ci dice l 'onore-
vole minis t ro per quanto r iguarda gli scavi. 
Ammet to il pr incipio ed avrei voluto far lo 
t r ionfare ; ma non ho potuto. 

Allora, potrei r ispondere io, d is t inguiamo 
la materia , come propone l 'onorevole Torr i -
giani, e vediamo se e come si possa g iungere 
a qualche conciliazione. 

Certo è causa di grave danno questo voler 
abbracciare tu t to in un medesimo ordine di 
cure, comprendendo i monument i sacri e 
civili del medioevo e della r inascenza, i 
quadri , fino a quelli che furono d ip in t i cin-
quanta anni fa , eppoi risalendo a t u t t e le 
cose antiche, fino a quelle che ci r ipor tano 
al l 'e tà di Romolo ed anche ad età anteriore. 

M a s i , ministro dell'istruzione pubblica. Ma la 
mozione r iguarda l 'articolo 6 della legge : 
non c 'entrano per nulla gli scavi. 

B a r n a b e i . L'onorevole minis t ro dice : voi 
avete dei preconcett i e veni te a chiedere che 
si debba oggi impedire quello che sempre 
fu concesso. Ora non è esatto che sia stato 
sempre concesso agl i s t ranier i di scavare in 
I t a l i a ; anzi ci fu un lungo periodo in cui pa-
recchi Ministr i del l ' Is t ruzione credettero di a-
dempiere ad un dovere, non permet tendo che 
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